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Estensione agli invalidi di guerra di prima categoria di ex 
tabella D provvisti di assegni di superinvalidità della « con­
cessione Vili » con viaggi illimitati sulle ferrovie dello Stato 

ONOREVOLI SENATORI. — Come è noto, in 
base alia vigente « concessione Vil i » di cui 
al decreto ministeriale 8 giugno 1962, pub­
blicato nell'edizione speciale della Gazzetta 
Ufficiale n. 334 del 31 dicembre 1962, i mu­
tilati ed invalidi di guerra ascritti alla prima 
categoria di pensione con assegno di superin­
validità fruiscono di un numero illimitato 
di viaggi a tariffa ridotta, soltanto se prov­
visti di pensione liquidata nella misura del­
la tabella C (combattenti) di cui alla legge 
10 agosto 1950, n. 648, mentre fruiscono di 
soli quattro viaggi di corsa semplice, per 
anno solare, a tariffa ridotta, i provvisti del­
la pensione nella misura della tabella D (non 
combattenti), prevista dalla citata legge nu­
mero 648. 

Tale notevole differenza non ha più alcu­
na giustificazione, dopo che l'articolo 20 
della legge 18 maggio 1967, n. 318, ha sop­
presso dal 1° gennaio 1968 la tabella D, e 
l'articolo 11 della legge 18 marzo 1968, n. 313 
— provvedendo al totale riordinamento del­
la legislazione pensionistica di guerra — ha 

abrogato, istituendo per tutti un'unica ta­
bella, ogni qualsiasi discriminazione circa le 
circostanze di tempo e di luogo già previste 
per l'attribuzione della tabella C dall'artico­
lo 26 della legge 10 agosto 1950, n. 648. 

È questa senza dubbio una radicale inno­
vazione che non può non determinare l'abo­
lizione della odierna limitazione. 

Se all'estensione del beneficio in argomen­
to fossero di ostacolo preoccupazioni di ca­
rattere finanziario, si ritiene di dover preci­
sare che, nella specie, il relativo maggiore 
onere sarebbe di così irrisoria entità da 
essere facilmente superato dall'Erario per 
la considerazione che i destinatari della 
« concessione Vili » invalidi di guerra sono 
notevolmente diminuiti e continuano, pur­
troppo, a diminuire. 

Le statistiche della Direzione generale del­
le pensioni di guerra sono in proposito piut­
tosto eloquenti: infatti, mentre nel 1963 i 
grandi invalidi erano 34.767, nell'anno 1964 
scesero a 33.786, alla fine del 1966 si ridus­
sero a 31.475 e al novembre del 1971 dimi-
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nuirono a 30.780 di cui soltanto pochissimi 
fruiscono ancora del libretto ferroviario con 
viaggi limitati a quattro per anno solare. 

Giova, in proposito, ricordare che l'ana­
logo disegno di legge n. 409, presentato di 

iniziativa degli onorevoli senatori Formica, 
Mancini, Buzio e Bermani, stava per essere 
approvato dalla Commissione trasporti ma, 
il sopravvenuto scioglimento delle Camere, 
ne ha interrotto l'ulteriore iter. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Agli invalidi e mutilati di guerra di prima 
categoria ascritti alla tabella C prevista dal­
l'articolo 11 della legge 18 marzo 1968, nu­
mero 313, i quali siano in godimento di un 
assegno di superinvalidità di cui alla tabel­
la E annessa alla citata legge 18 marzo 1968, 
n. 313, è dovuto il beneficio della « conces­
sione Vil i » stabilita dal decreto ministeria­
le 8 giugno 1962 senza limitazioni nel nume­
ro dei viaggi e con diritto alla persona di 
accompagnamento viaggiante gratuitamente. 


